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Spett.le ASL Napoli 1 Centro 
Dipartimento di Prevenzione   

PEC: dip.prevenzione@pec.aslna1centro.it 
PEC: uosd.portoferrovie@pec.aslna1centro.it 

 
Spett.le ANSFISA 

(Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie  
e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali) 

PEC: ansfisa@pec.ansfisa.gov.it 
 

e p.c. 
Spett.le Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli 

PEC: prot.procura.napoli@giustiziacert.it 
 

 Spett.le Commissione di Garanzia  
Pec: segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

  
Spett.le Osservatorio Conflitti Sciopero  

Pec: ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 
 

e p.c. 
Direzione ANM – Azienda Napoletana Mobilità  

c.a. Presidente CDA ANM dr.ssa Rita Maria Antonietta Mastrullo  
c.a. Amm. Delegato e Direttore Generale ANM Ing. F. Favo  

c. a. Direzione Operativa Centrale Anm Ing. M. Simeoli  
c.a. Direttore Risorse Umane ANM Dr.ssa I. Palmiero  

c.a. RSI ANM Dr. E. Alimena 
c.a. Esercizio Metropolitane ANM Ing. V. Orazzo 

c.a. Esercizio Reti e Stazioni ANM Dr. A. Mezzacapo  
c.a. Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione Ing. R. Rossetti  

c.a. Lavoratori e RLS ANM Tutti 
 
 
 
 
 
 
Prot. nr. 21/26/EP 
Del 03.05.2026 
 
Oggetto: Segnalazione urgente e richiesta di intervento ispettivo – Rimozione 
cassette di primo soccorso dai treni CAF Linea 1 – Violazioni in materia di salute 
e sicurezza e relazioni sindacali. 
 
La scrivente Organizzazione Sindacale USB Lavoro Privato – Comparto Trasporti 
espone quanto segue. 
 
Con riferimento all’Avviso Interno UO Trazione n. 7/26 del 27/03/2026, avente ad 
oggetto la rimozione delle cassette di primo soccorso dai treni CAF della Linea 1 della 
metropolitana di Napoli (che qui si allega per facilità), si rappresenta che tale 
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disposizione in data 10.04.26 è stata oggetto di attivazione della procedura di 
raffreddamento e conciliazione ai sensi della Legge 146/90, alla quale tuttavia la 
scrivente non è stata convocata nei termini previsti, configurando una violazione 
della normativa vigente in materia di esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. 
 
Si evidenzia, inoltre, che il provvedimento aziendale risulta adottato in assenza di 
preventiva e formale consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS), in violazione degli artt. 18, 43 e 50 del D.Lgs. 81/2008, palesando 
una condotta negligente e lesiva delle prerogative sindacali, oltre che in contrasto con i 
principi di partecipazione in materia di salute e sicurezza. A tal riguardo si evidenzia che 
la società ANM S.p.A., in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, è già stata 
interessata da un procedimento ex art. 28 della Legge 300/1970, conclusosi con 
accertamento della condotta antisindacale e condanna alle spese legali. 
 
Nel merito, si rileva che, nonostante le modifiche organizzative introdotte dal 
citato Avviso Interno, il piano di emergenza aziendale non risulta aggiornato né 
formalmente adeguato alle nuove disposizioni operative, determinando una evidente 
discrasia tra organizzazione del servizio e strumenti previsti per la gestione delle 
emergenze. 
 
Se, come indicato nell’Avviso Interno, il piano di emergenza non contempla la 
necessità di presidi di primo soccorso a bordo, si pone un evidente vuoto operativo: 
in caso di necessità, considerato che a bordo dei convogli l’unico soggetto 
formato al primo soccorso è il macchinista, non risulta individuato chi debba 
intervenire né con quali strumenti, a fronte della rimozione del kit di primo 
soccorso. 
 
Tale impostazione determina una concreta criticità nella gestione delle emergenze 
sanitarie, in quanto priva il personale formato dei mezzi minimi per effettuare un 
primo intervento tempestivo, demandando di fatto ogni azione a soggetti esterni con 
inevitabili ritardi operativi. 
 
In assenza di presidi a bordo, il sistema di emergenza risulta di fatto inefficace nella fase 
iniziale dell’evento, che è quella determinante ai fini della tutela della salute. 
 
In particolare, la rimozione dei presidi di primo soccorso dai convogli, unita: 

 alla condizione di operatore unico presente sia a bordo che solitamente nelle 
stazioni della metropolitana linea 1 e linea 6; 

 alla necessità di garantire tempestività nelle comunicazioni con il Servizio 
Sanitario Nazionale e nelle operazioni di primo intervento; 

può concretamente determinare ritardi e criticità nella gestione delle emergenze 
sanitarie, compromettendo l’efficacia delle misure di primo soccorso.  
 
Si evidenzia, altresì, che, nonostante quanto disposto dall’Avviso Interno richiamato, tra 
gli obblighi del macchinista permane quello di verificare, prima della partenza, la 
presenza a bordo del kit di primo soccorso, con relativa controfirma, determinando una 
evidente incoerenza tra disposizioni operative e prescrizioni aziendali. 
 
Inoltre, si segnala che, per quanto a conoscenza della scrivente, le prove di emergenza 
periodiche presso le metropolitane non risultano essere effettuate con la necessaria 



                 
UNIONE SINDACALE DI BASE - LAVORO PRIVATO CAMPANIA 

Sede legale: Centro Direzionale di Napoli, Isola G5 -80143, Napoli - Tel. 081/207351 
E-mail campania@usb.it  PEC: campania.usb@pec.it 

 

Pagina 3 di 5 
 

regolarità e sistematicità, in potenziale difformità rispetto a quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008. 
 
In particolare, il datore di lavoro è tenuto: 

 ad adottare misure organizzative adeguate per la gestione delle emergenze (artt. 
43 e 46);  

 a garantire informazione, formazione e addestramento efficaci dei lavoratori (artt. 
36 e 37);  

 ad assicurare la concreta attuazione e verifica delle procedure di emergenza e 
coordinamento anche mediante esercitazioni periodiche.  

 
L’eventuale mancata effettuazione o insufficiente programmazione delle prove di 
emergenza  potrebbe determinare una inadeguata preparazione del personale e una 
conseguente riduzione dell’efficacia operativa in caso di evento reale, con possibili 
ricadute sulla sicurezza dei lavoratori e dell’utenza. 
 
Tale situazione appare potenzialmente configurare una inadeguatezza del sistema di 
emergenza e primo soccorso rispetto ai rischi effettivi dell’attività, in violazione 
dell’art. 45 del D.Lgs. 81/2008, che impone al datore di lavoro di adottare misure 
organizzative e presidi adeguati alla natura del lavoro e al contesto operativo. 
 
Alla luce di quanto sopra, la scrivente Organizzazione Sindacale 
CHIEDE 

 un urgente riscontro in merito alla legittimità e adeguatezza del provvedimento 
adottato; 

 alla coerenza e aggiornamento del piano di emergenza aziendale rispetto 
alle modifiche organizzative introdotte; 

 al rispetto degli obblighi di informazione, formazione, addestramento e 
prove di emergenza periodiche previsti dal D.Lgs. 81/2008; 

 l’attivazione di un intervento ispettivo volto a verificare la conformità delle 
misure di primo soccorso e del piano di emergenza aziendale; 

 la verifica del rispetto degli obblighi di consultazione degli RLS; 
 alla corretta applicazione delle procedure previste dalla normativa sui servizi 

pubblici essenziali (Legge 146/90). 
 ogni ulteriore iniziativa ritenuta necessaria a tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori e dell’utenza. 
 
Si rappresenta che la presente viene trasmessa per conoscenza anche alla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, per le valutazioni di eventuale 
competenza. 
 
Si chiede, altresì, alla Spett.le ASL di essere informati preventivamente in merito 
a eventuali accessi ispettivi che dovessero essere programmati in relazione alla 
presente segnalazione, al fine di consentire la partecipazione dei Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 81/2008, che 
riconosce agli stessi il diritto di essere consultati e di partecipare alle verifiche in 
materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Tale richiesta è altresì coerente con i consolidati orientamenti giurisprudenziali che 
valorizzano il ruolo attivo e partecipativo degli RLS nei processi di prevenzione e 
vigilanza, quale elemento essenziale del sistema di sicurezza aziendale. 
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Restiamo a disposizione per eventuale invio documentale relativamente ai fatti su 
descritti. 
In assenza di riscontro, la scrivente si riserva di adire ogni ulteriore sede competente. 
 
Distinti saluti. 
 
                  Esecutivo Regionale e Provinciale USB Lavoro Privato  
                   
                    Marco Sansone                                      Adolfo Vallini                                                                 

                          
                                                 
                                                    RLS ANM 
                                                   Vallini Adolfo 
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